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NELLA CAPITALE DEL TOGO, DOPO UNA LUNGA TRATTATIVA 

Oggi la firma della convenzione 
tra CEE e 49 Paesi del Terzo Mondo 

Rinnovati gli accordi del '64 e del 77 - Posto su basi più giuste lo scambio dei prodotti tra i 
Paesi industrializzati del Mercato comune e quelli produttori ed esportatori di materie prime 

., 
BRUXELLES, 27 febbraio 

La convenzione che fissa 
per cinque anni i principi del
la cooperazlone economica 
Ira la Comunità europea e un 
UTUppo <lt Paesi del Terzo 
mondo, verrà solennemente 
firmata domani a Lomè, ca
pitale del TOKO Ctnquanta-
cinque rappresentanti di no
ve Stati europei e di 4b Paesi 
dell'Arridi, dei Caraibl e del 
Pacifico, sanciranno con que
sto atto ufficiale la conclu
sione di una lunga e difficile 
trattativa, per molti aspetti 
eccezionale, che ha in parte 
modificato alcuni aspetti del 
rapporto ira Paesi industria
lizzati e Paesi in via di svi
luppo, fra consumatori e pro
duttori di ma 'ene prime, nel 
sènso di una maggiore equità 
delle ragioni di scambio 

Il risultato positivo della 
trattativa e stato reso possi-
t t l e dal fatto che. di fronte 
Sila comunità del nove Stati 
europei, I 46 Paesi del Terzo 
(mondo (fra cui tutta l'Africa 
•Nera indipendente) pur di
versissimi fra loro per livelli 
di sviluppo, per interessi e-
conomlci e per strutture so
ciali e politiche, sono riusci
ti ad esprimersi a ima sola 
\oce, in modo solidale, con 

i una maturità politica che ne 
ha aumentato la forza con-
ti attuale e ha imposto, an
che a quelli fra i partners eu
ropei più propensi a ripro
durre nel nuovo accordo 1 
vecchi schemi della dipenden
za coloniale, che ia trattativa 
divenisse invece un dialogo 
fra uguali, e avviasse un nuo 
vo capitolo nei rapporti fra 
Europa e Terzo mondo 

.~ La convenzione rinnova. 
>con notevoli modifiche dei 
icontenuti, «li accordi prece
d e n t i firmati a Yaoundè nel 
'•84 e nel '71. con 19 Stati afri-
'cani e malgasci (Mauritania, 
jMall. Alto Volta. Nlger, Se-
; negai. Costa d'Avorio, Togo, 
; Dahomey, Camerun federale. 
(Ciad. Africa Centrale, Gabon, 
.'Congo, Ruanda, Burundi, So-
1 malia, Madagascar, Maurizio. 
'Zaire) e la estese al 21 Stati 
, del Commonwealth Britanni
co lin Africa Ker.ia, Uganda, 

s Tanzania. Botswana. Cambia, 
Ghana, Lesotho, Malawl, NI-

* gerla, Sierra Leone, Swazl-
land. Zambia; nei Caralbi: 
Barbados, Guyana, Clamale», 
Bahamas, Granuda. Trinità-
Tobago; nel Pacifico Figi. 

[Samoa occidentale. Tonga) e 
ad altri sei Stati africani (E-

-.tiopla, Guinea. Guinea equato
riale, Guinea-Bissau. Liberia, 

, Sudan). 

i I 46 Paesi ohe domani flr-
' meranno a Lome la convenzio

ne con la Comunità hanno nel 
complesso una popolazione, 
prevalentemente agricola, di 

. circa 268 milioni di abitanti: 
',' 18 di essi appartengono al 

gruppo dt Paesi definiti dalle 
i Nazioni Unite come i più po

veri del mondo: altri hanno 
già conseguito invece notevo-

,11 livelli di sviluppo 
..- La nuova convenzione. Il cui 

' contenuto e stiro messo a 
punto In una lunghissima trat-

1 tntiva culminata con la con
clusione dell'accordo tra il 
.Consiglio dei ministri dello 
i CEF e 1 rappresentantt dei 
,46 Paesi la mattina del l o 
, febbraio di quest'anno a Bru
xel les , regola su basi DUI giù-
Jste lo scambio di prodotti tra 
[una parte del Paesi Industria-
, lizzati dell'Europa caoitallstl-
l ' r a e una parte del Terzo mon

do, produttore ed esportatore 
i di materie prime 
+ L'esigenza di arrivare a que-
• slo nuovo tipo di rapporto 
' con Paesi fino a vent'annl fa 
1 soggetti allo sfruttamento co-
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lonuile, e stata imposta alla. 
Europa occidentale dalla ne
cessita di garantirsi l'approv-
gionamento di materie pri
me indispensabili alla sua in
dustria e alla alimentazione 
delle sue popolazioni, e al 
tempo stesso di contribuire 
allo sviluppo di Paesi che rap-
presentuno. nel prossimo fu
turo. 1 possibili sbocchi del
le sue esportazioni industriali. 

Sempre in campo commer
ciale, si sono poi stabiliti 
due principi nuovi e di no
tevole portata per lo svilup
po dei Paesi del Ter/o mon
do* il primo e quello della 
non reciprocità degli obbli
ghi e dei vantaggi commer
ciali, per cui 1 4h Paesi non 
dovranno sottostare, per quan
to riguarda le loro importa
zioni provenienti dalla Comu
nità agli stessi obblighi al 
quali la Comunità e tenuta 
nei loro confronti; il secon
do e quello della garanzia 
del livello delle entrate per le 
esportazioni di alcuni prodot
ti essenziali per l'economia 
dell'uno o dell'altro del Pae
si Interessati Tale garanzia 
sarà assicurata attraverso un 
.sistema di compensi comuni
tari ne! caso in cui, a causa 
di calamità naturali o di par
ticolari difficolta del merca
to, il Paese esportatore ve
desse bruscamente calare le 
entrate per le vendite di un 
determinato prodotto dal qua
le dipendono in maniera pre
ponderante 1 suoi guadagni. 

E' ad esempio sottoposto 
a questo regime il caffè, che 
rappresenta l'86 per cento del
l'esportazione del Burundi, il 
cotone 169 per cento delle e-
sportazloni del Ciad), il ca
cao (64 per cento delle espor
tazioni del Ghana), le ara
chidi 194 per cento delle e-
sportazloni del Cambia), il 
minerale di ferro 173 per cen
to delle esportazioni della 
Mauritania, 71 per cento del
la Liberia). Dalla restituzio
ne del compenso comunitario 
saranno esentati 1 Paesi più 
poveri. 

Sui rapporti con la CEE 

Entro giugno 
il «sì» o il «no» 

britannico 
Hanno diritto al voto 40 milioni di cittadini 

DC 

Si sono asserragliati dopo aver ucciso (7 cassiere 

Rapinatori con ostaggi 
in una banca di Parigi 

PARIGI. 27 febbraio 
Una sparatoria tra tre ban

diti e la polizia e avvenu 
ta questo pomeriggio davanti 
alla succursale della « Soclete 
centrale de bnnques » nel 
quartiere « Republlque » a Pa
rigi. Uno del banditi è rima
sto ucciso e i suoi compagni, 
per rappresaglia, avrebbero 
abbattuto il cassiere della ban
ca. I due banditi superstiti si 
sono barricati all'interno della 
banca con sei ostaggi. 

I tre, armati di pistole 
di grosso calibro, non aveva

no avuto difficolta a farsi con
segnare dal cassiere della suc
cursale della banca il conte
nuto della cassaforte « Tutto 
tllava liscio come l'olio — ha 
.raccontato al telefono ai gior
nalisti uno dei malfattori — 
ma quando ci siamo diretti al
la porta la polizia era la ad 
aspettarci ». 

Nella sparatoria che ne e 
seguita uno dei banditi è ri
masto ucciso I suoi complici 
si sono allora barricati all'in
terno della succursale. « E' 
stato allora — ha raccontato 

sempre al telefono uno dei 
banditi — che abbiamo dovu
to uccìdere il cassiere Ades
so abbiamo sei ostaggi, tre 
uomini e tre donne, che non 
esiteremo a uccidere se le 
nostre richieste non saran
no accettate » Oltre all'auto
mobile 1 banditi vogliono un 
milione di franchi (centocin
quanta milioni di lire) ciascu
no, un aereo per lasciare la 
Francia e duo fucili da caccia 
a canna mozza. 
NELLA FOTO: Il luogo dalla ra
pina. 

A quattro giorni dalle elezioni per l'amministrazione della città 

Sequestrato i l presidente 
della CDU di Berlino Ovest 

Peter Lorenz è candidato per la carica di borgomastro - f sfofo sequestrato in una strada del centro, mentre 
in auto si dirigeva alla sede del suo partito - (mozione nella città e nella RFT. Eccezionali misure di sicurezza 

BERLINO. 27 febbraio 
Il leader democristiano di 

Berlino Ovest, Peter Lorenz, 
e stato rapito questa mattimi 
da due uomini e una donna 
nel centro della citta, mentre 
si stava ìecando alla sede del 
suo partito. 

Fra quattro giorni si vota 
a Berlino Ovest e Peter Lo-
ìenz, di 53 anni, è il candi
dato alla carica di borgoma
stro. Il suo sequestro intro
duce un elemento di inattesa 
eccezionale drammaticità nel-
la campagna elettorale che vol
ge al termine. Un elemento 
per giunta — si nota negli 
ambienti politici — che può 
falsare i termini della conte
sa per li governo della citta, 
retto fino ad ora da una mag
gioranza socialdemocratica. 

Un portavoce della CDU di 
Berlino Ovest ha dichiarato 
che verso le ore 9 l'automo
bile di Lorenz, guidata da un 
autista, e stata bloccata da un 
autocarro che ostruiva la stra
da, mentre un'altra vettura dei 
rapitori la seguiva, evidente
mente per impedire al condu
cente dt indietreggiare e in
vertire la marcia. Due uomi
ni e una donna armati sono 
balzati sull'auto del diligente 
de e costretto l'autista a 
scendere, sono ripartiti a tut
ta velociti» Gli automezzi del 
rapitori sono stati ritrovati, 
nell'autocarro era una radio ri
cetrasmittente ad onde corte. 
Della macchina dell'uomo poli
tico berlinese, nessuna traccia. 

Sulla sorte di Peter Lorenz, 
fino a questa sera, nessuna in
dicazione, salvo una telefona
ta anonima ad un giornale di 
Berlino Ovest secondo In qua 
le il presidente della CDU lo
cale si trova « In un posto 
sicuro » 

Chi e Peter Loienz'' Avvo
cato. 53 anni, una carriera po
litica limitata nell'ambito co
munale, lunga — era stato elet
to la prima volta al Consiglio 
comunale venti anni fa — tua 
priva di eco oltre lambito 
cittadino. E' presidente del 
partito di opposizione, la CDU. 
dal 1969. Nel caso di un suc
cesso democristiano alle pios-
sime elezioni, l'assunzione del
la carica di borgomastro di 
Berlino Ovest gli conferireb
be autorità e reputazione an
che a livello federale. 

La sua fama e venuta oggi, 
di colpo, in circostanze di
sgraziate e diammattche, e su 
scala internazionale, dato il 
particolare palcoscenico —• 
Berlino Ovest —- sul quale il 
fattaccio e stato compiuto. 

L'emozione negli ambienti 
politici di Berlino Ovest e nel
la Repubblica Federale e prò 
fonda Tra le vane ipotesi sul 
motiw e suiili autori del se

questro — Il pi imo caso clic 
si registri su territorio tede
sco — quella piti fondata, chia 
ma In causa gli aderenti al 
cosiddetto <i gruppo Baader-
Meinhoff » operanti nella clan
destinità e che potrebbero a-
ver preso Lorenz in ostaggio 
per ottenere, in cambio della 
sua liberazione, il Hlascio di 
esponenti del gruppo attual
mente in carcere in attesa di 
processo 11 detenuti del grup
po, va ricordato, hanno con
dotto nel mesi scorsi un pro
lungato sciopero della fumo 
che e costato la vita ad uno di 
essi). La polizia ha diffuso la 
foto di una ragazza. Angela 
Huther, che apparterrebbe al 
« gruppo Baader-Melnhoff » e 
che sarebbe stata riconosciu
ta dall'autista come la donna 
che ha partecipato al seque
stro dei Lorenz. 

A quanto viene riferito dal
la capitale federale, la noti-
.'.a del sequestro e stata ac
colta a Bonn dapprima con 
Incredulità ed Itti poi deter
minato un certo panico ira 
le autorità dello Stato II por-
lavoce del governo di Bonn 
ha parlalo di atto terroristi-
t o, di o provoca/ione allo Sta
to » ed ha auspicato che il Se
nato e la polizia di Berlino 
Ovest riescano a risolvere «al 
più presto e completamente » 
questo caso Tutte le ioize di 
polizia sono In stato di allar
me' I principali uomini poli
tici vengono sorvegliati. 

Il Senato di Berlino Ovest 
e riunito in seduta straordina
ria, presenti anche 1 leader 
di tutti e tre I partiti del Par
lamento locale Anche il mini
stro degli Interni della RFT, 

I Malhofer ed il ministro de

gli Kslert Genscher sono par
liti alla \olta di Berlino Ovest 
Assieme a Kohl «capo della 
CDA di Bonn) si recherà a 
Berlino Ovest anche Willy 
Brandt presidente del Parti
to soclaldemociatico ed ex 
borgomastro della citta 

I rapitori di Peter Lorenz 
hanno reso più tesa l'atmosfe
ra politica nella Gei mania fe
derale, già accesa per il pros 
simo rinnovo di cinque par 
lamenti regionali (compreso 
quello di Bellino Ovest I con 
campagne politiche che sono 
tra le piti aspre che si siano 
registrate. Queste prossime 
elezioni dovrebbero infatti da
re una indicazione precisa sul
le tendenze dell'elettorato, do
po cinque anni di governo so 
cialdemocratlco-liberale. In vi
sta della consultazione genera
le del novembre '76. 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27 febbraio 

Un si o un no ad una do
manda di una decina di paro
le sulla scheda del referen
dum deciderà, prima della fi
ne di giugno, il destino euro
peo della Gran Bretagna II 
governo laburista ha pubbli
cato il libro bianco con le mo
dalità di una grande consulta
zione popolare che non ha 
precedenti nella storia costi
tuzionale di questo Paese. 
Quaranta milioni di cittadini 
hanno diritto al voto. Lo scru
tinio verrà organizzato cen
tralmente, nell'anfiteatro di 
Earl Salerno Court a Londra. 
CI vorranno quattro giorni 
prima di conoscere il risulta
to Il costo dell'intera opera
zione viene calcolato a tredici 
miliardi di lire italiane. L'in
terrogativo sottoposto all'elet
torato sarà probabilmente 
questo: « Ritenete che il Re
gno Unito debba rimanere nel
la Comunità europea? ». 

Si pensa che le trattative 
in corso verranno completate 
entro la fine di aprile o i pri
mi di maggio. In base all'esito 
di queste il governo laburista 
si sentirà in grado di consi
gliare l'accettazione, e pare 
sia abbastanza fiducioso di po
ter ottenere una risposta po
sitiva. L'odierno libro bianco 
aflerma tuttavia che il risulta
to positivo rimane affidato ad 
una maggioranza semplice del 
50 per cento più uno. Il go
verno, aggiunge il documento,-
sarà obbligato ad accettare 11 
responso, qualunque esso sia. 

La formula — per quanto 
difficile possa essere il pren
dere atto di un massiccio vo
to negativo — rimane nel va
go. Non si tratta infatti di un 
referendum legislativo con au
tomatico valore vincolante, ma 
un eventuale no rinverebbe 
all'autorità sovrana del Parla
mento. Anche se il governo 
dovesse dar corso alla volon
tà di rescindere i trattati eu
ropei, l'intero processo del ri
negoziato — dicono gli esper
ti — potrebbe prendere uno 
o due anni. L'orizzonte, come 
si vede, rimane oscuro anche 
sul piano formale e non si 
vede bene al momento come 
l'attuale amministrazione la
burista pensi di potersi trar
re d'impaccio da una situazio
ne cosi confusa e controversa. 

Frattanto gli antl-MEC bri
tannici gin protestano per la 
decisione governativa di tene
re lo scrutinio delle schede in 
sede centrale. Il governo si di
fende dicendo che 11 risultato 
nazionale, qualunque esso sia. 
deve essere uno solo, senza 
dar luogo ad una mappa set
toriale del dissenso che in al
cune regioni è molto forte. 
Dalla Scozia (dove si prevede 
un massiccio no) si replica 
con lo scetticismo sulle garan
zie di correttezza e sulla ca
pacità tecnica di raccogliere 
al centro la massiccia espres
sione del voto popolare. Per 11 
governo, invece, il dubbio è 
un altro- la bassa percentuale 
del partecipanti che potrebbe 
Indebolire seriamente la credi
bilità della consultazione. In 
una conferenza stampa il lea
der dei Comuni. Edward 
Short, ha infatti ricordato che 
le percentuali delle elezioni lo
cali oscillano in Gran Breta
gna fra il 20 e il 40 per cento, 
e se 11 referendum europeo 
non dovesse andare al di la 
di questo cifre il governo lo 
considererebbe « inadeguato ». 

Antonio Branda 

Per le elezioni da cui dovrà nascere l'Assemblea Costituente 

Lista unica DC-destra in Portogallo 
Nel «Centro democratico sociale)) con cui si sono alleati i democristiani, figurano anche ex esponen
ti del regime fascista - Un comunicato della «Giunta nazionale di salvezza» sui compiti dei militari 

LISBONA. 27 lebbiaio 
II Centro democratico socia 

le, un partito di destra nel 
quale sono confluiti numerosi 
elementi del passato lenirne 
fascista, e la Democrazia cri 
stiana hanno formato una eoa 
Uzione ai lini della presenta
zione di una lista unieu pei 
l'Assemblea Costituente, che 
dovrà essere eletta il 1- apu
le • l'inizio della campagna 
elettorale e stato spostato ieri 
dal .ì al 20 marzo per decisio
ne del Consiglio di Stato» 

In un comunicato consun
to diramato alla stampa, i di
rigenti dei due partiti precisa
no che la coalizione si chia
merà « Unione di Roverno del
la Democrazia cristiana», u-
sando la sigla CDS-PDC. 

I due partiti — e detto nel 
comunicalo — manterranno U 
loro autonomia m fatto di pro
gramma, di politica e di orRa-
nlzzazione, per tutto d o che 
non uUenfja alla coalizione a 
scopi elettorali 

Quanto prima saranno di 
vulKatl 1 nomi dei -candidati 
della coalizione Nella lista u 
nicii Aduleranno, ovviamente. 
i leader» dei due partiti, t cui 
segretari generali sono, nspet 
tivamente. il prof Freitas Do 
Amarai (consigliere di Statuì 
e il maggiore Jose Sunehes 
Osorlo, uno dei;U oiguni/./^.to 

ri del colpo di Slato del '25 
aprile contro la dittatala, che 
m seguito si e schierato con 
il deposto capo provvisorio 
dello Stato, gen Spinola 

La « Giunta nazionale di sai 
ve/za» (compost,i di militati' 
afferma un comunicato pub
blicato dal Movimento delle 
forze amiate, non intende in
staurare una dittatura m Por 
togallo La sua missione e di 
« difendere il popolo coni ro 
tutte le ninnowe che ostacola
no la creazione di una vera 
democrazia pluralista, a cui 
tutti uspiriamo » Il fatto che 
la Giunta si sia ìecentemente 
attribuita poteri legislativi in 
alcuni ben definiti settori non 
e « ne un'ingerenza nel go 
verno, ne una limitazione dei 
poteri del governo provviso
rio » 

Al contrario si tratta, se
condo il comunicato della 
Giunta, di un mezzo teso a 
bloccare l'insorgere di una 
dittatura militale 

L'azione della Giunta nel 
campo legislativo, afferma il 
comunicato, e necessaria per 
impedire che « un eventuale 
deterioramento del quadro 
nazionale possa portare al ve-
iiflcarsi di situazioni runica 
soluzione delle quali sia una 
dittatui a militare, anche se 
temporanea ». 

Menzogne a uso interno 
// Quotidiano della DC ita

liana con un grosso titolo a 
quattro colonne e un « verri 
?fo » ut prima fyagina accuso 
il Partito comunista portoghe 
se di ai ere «fomentato» e 
« preordinato » un attacco con 
Irò un teatro di Lisbona in cui 
si siolgeva il primo comizio 
della DC portoghese 

Si tratta di una jxilese men
zogna polche la violenta azio
ne di disturbo contro la mani-
testazione democristiana e sta
ta organizzata da gruppi che 
pretendono di collocarsi ti alla 
sinistra » del PC portoghese 
che criticano la linea del PC 
portoghese, e che con il PC 
portoghese non hanno nulla a 
che fare 

Non e la prima volta che 
il quotidiano detta DC italia
na fatui fica vistosamente e de 
liberatamente gli ai ventmenti 
portoghesi per rivolqere al 
PCP acc use tanto violente 
quanto rifondate Lo ha già 

tatto ion qrande spreco di ti
toli articoli e corrispondenze 
dopo gli incidenti di Oporto. 
cioè dopo che gli stessi gruppi 
della sedicente «ultra sinistra» 
avevano impedito lo svolgi
mento del congresso di un 
partito di destra il « Centro 
democratico sociale » Anche 
in tale occasione, il quotidia
no della DC italiana accusò il 
PCP. nonostante che questo a-
cesse pubblicamente deplora
to 1 azione dei •« gruppi » 

Che cosa si prefigge nel 
mentire con tanta caparbietà, 
il quotidiano della DC Italia 
na'f IM risposta e semplice si 
prefigge di fare ad usa inter
no, della plateale propaganda 
anticomunista, nella tana spe
ranza di confondere l'opinione 
pubblica italiana, di sabotare e 
ritardare l processi unitari e 
di far dimenticare — agitando 
il vecchio e logoro spanine 
duo «rosso» — a un partito 
ili DC italianai la propria cri 
yl lacerante e profonda. 

fatto riferimento alle molte 
critiche che suscito a suo tem
po il congresso del Movimen
to giovanile democristiano. 
Ma, allora, perche la segrete
ria non intervenne quando 
quello scandalo si verifico ' 
Perchè ha atteso f a» ad ora ' 
La risposta e semplice per
che solo recentemente il Mo
vimento giovanile, proprio cer
cando di superare le pastoie 
in cui era precipitato, si e da
to una linea politica e pre
cisamente una linea politica 
non lanfanlana 

Considerazioni di questo ti 
pò ha sviluppato, in una di
chiarazione resa noia in se
rata. 11 ministro Donalt Cat
ini, «leader» della corrente 
di Forze'nuove. «La molla — 
ha detto — e scattata dopo 
che 11 delegato nazionale era 
passato all'opposizione e la 
Direzione del giovani, riunita
si a Bergamo, aveva ribadito 
quell'atteggiamento. Prima del 
passaggio, con le persone oggi 
definite " impari al compito " 
si sono concordati convegni, 
pubblicazioni e altro il pro
gramma di un buon seme
stre ». 

Donat Cattin nota poi che 
la cosa peggiore e la direttiva 
di ridurre a 21 anni il limite 
massimo per l'appartenenza 
ai gruppi giovanili perchè, in 
tal modo, viene esclusa in pra
tica la possibilità di un livel
lo di formazione politica di 
qualche rilievo Questo, ag
giunge il ministro « è 11 pri
mo fiore del semestre nero 
che la DC deve attraversare ». 
La conclusione politica e mol
to severa' «Con rigido gerar-
chLsmo e con santi entusiasmi 
verso l'integralismo, si pensa 
di condurre il partito a una 
crociata, quando 11 tempo del
le crociate non può tornare 
E si pagherà l'alto prezzo di 
un nuovo esiziale errore ». 

Un altro consigliere naziona
le. Luciano Faragutti, che fu 
delegato del Movimento giova
nile, ha notato che « la rispo
sta ferma e di massa che 1 
giovani stanno dando e pre
vedibilmente continueranno a 
dare nelle prossime settimane 
testimonia che nel partito non 
tutto è perduto. Le compo
nenti di sinistra hanno reagi
to fermamente, i giovani de, 
abbandonate le tentazioni tat
tiche, dimostrano una ritrova
ta capacità politica e organiz
zativa ». 

A Fanfani è invece giunta la 
solidarietà degli on. Gaspari, 
Lattanzio e Ciccardini. 

La volontà della maggior 
parte del quadri e della ba
se giovanile della DC di re
sistere all'atto di forza fan-
i'aniano è stata testimonia
ta anche oggi da numerose 
prese di posizione in cam
po nazionale e locale. La se
de centrale del movimento 
giovanile in largo Arenula a 
Roma e presidiata Ininter
rottamente da dirigenti e de
legati. La segreteria del par
tito ha richiamato tutto il 
personale Impiegatizio che 
prestava >ervUlo nella sede 
e ha latto tagliare le co
municazioni telefoniche. Ci 
si attende che un'ingiun
zione (politica, in un pri
mo momento, ma In seguito 
anche amministrativa) ver
rà rivolta agli occupanti. Il 
delegato nazionale defene
strato, Pizza, ha Invitato i 
membri del movimento « al
la massima correttezza, af
finchè la contestazione per 
gli ingiusti provvedimenti a-
dottatl dalla Direzione del 
partito si svolga solo In ter
mini politici, perche le pro
vocazioni non servono a chia
rire la situazione » 

I dirigenti giovanili ade
renti al gruppo dell'on. Mo
ro hanno denunciato come 
«illegittima e autoritaria» 
la decisione di « commissa
riare» il movimento, rile
vando che il sopruso « non 
potrà Intaccare l'iniziativa 
politica dei giovani de. ». 

Da parte sua Emerenzio 
Barbieri, responsabile dello 
uiflclo Esteri ha detto che 
l'occupazione della sede cen
trale vuol dimostrare alla 
opinione pubblica «che nel
la DC esistono ancora gio
vani che intendono ridare 
al partito quel ruolo e quel
la funzione che la segrete
ria del sen. Pantani ha to
talmente abbandonato ». 

Nonostante l'invito a con
tenere in termini politici le 
forme di protesta, si sono 
registrate alti e occupazioni 
di sedi periferiche A Bari 
un folto gruppo di giovani de 
si è insediato simbolicamen
te nella sede regionale del 
partito e ha Indetto una as
semblea permanente e costi
tuito un comitato di coordi
namento, a cui hanno aderi
to quattro membri pugliesi 
del dlsciolti organismi na 
zionali, In serata si e svol
ta un'assemblea giovanile 
provinciale In cui, da più 
parti, sono state chieste le 
dimissioni di Fanfani 

Anche a Cremona e ini
ziata l'occupazione della se
de de con una decisione pie-
sa con un solo \oto contra
rlo E' stato votato un odg 
)'n cui si dice che 1 atto della 
maggioranza esprime « una 
piecisa volontà di spostare 
a destra Tasse politico del par
tito, tradendo le motivazio
ni originarle ed 11 ruolo sto
rico dell'Impegno dei catto
lici democratici » 

A Potenza l'occupa/ione è 
In corso da due giorni per
che, viene precisato m un 
documento, anche se gli or
ganismi periferici non ver-
lanno, per ora. sciolti, oc
corre un impegno generale 
per ottenere che venga con
vocata un'assemblea nazio
nale degli attuali quadri di
rigenti per la formulazione 
di un nuovo statuto 

L.v sede della DC è stata 
occupata simbolicamente an
che a Sassari 

A Venezia, ove si era re
sistitala la prima occupazio
ne di sede, questa lorma di 
prote. ta è cessata dopo che 
un convegno, presenti rap
presentanze anche di Pado
va. Ttevlso e Pordenone, a-
veva puntualizzato l'obiet
tivo di un'azione politica cu
po il partito per una re ' -
tllica di linea the acqui

sisca < il dialogo tia catto
lici e marxisti per costrui
re insieme una nuova socie
tà -

A Modena la maggioranza 
del comitato pnnlnciale del 
movimento giovanile ha rei
terato la sua opposizione al
ta linea di Fanfani, preci
sando che quello che e sta
lo considerato un Insulto 
personale era In elietti un 
i' giudizio sulla linea politica 
portata avanti dalla maggio
ranza del partito, sia pure 
in una forma non da tutti 
condivisibile > 

A Trento una presa di 
posizione molto severa e 
venuta anche dall'esponen
te doroteo Ermanno Hel
ler 11 q u a l e ha con
trapposto all'atto puni
tivo della Direzione l'esigen
za di un forte rilancio del
la presenza giovanile che 
cancelli « recenti, indecorosi 
episodi di malcostume» ni 
riferimento e al congresso 
nazionale del MGi. 

Vasto II fermento fra I gio
vani de piemontesi. Hanno 
fatto dichiarazioni di pro
testa e di volontà di resi
stenza il segretario regiona
le del movimento Martino Nl-
gra. il segretario giovanile 
di Novara. Tunlz. quello di 
Asti, Primitivi, quello di Cu
neo. Lusso, il comitato pro
vinciale di Alessandria, il de
legato di Vercelli, Astori. A 
Torino tutti i movimenti 
giovanili democratici han
no espresso solidarietà ai gio
vani democristiani in con
flitto con 11 programma mo
derato-conservatore di Fan
fani. 

Un'altra ferma presa di po
sizione è stata assunta dai di
rigenti torinesi della corren
te de di « Base » con un do
cumento in cui si afferma che 
il provvedimento « costituisce 
una palese violazione dei più 
elementari principi della vita 
democratica di un partito ». 

Sulla vicenda del commissa
riamento del movimento gio
vanile de, Piero Bassetti, ex 
E residente della Regione lom-

arda e consigliere regionale 
della DC. ha rilasciato stasera 
la seguente dichiarazione: 

« La pronta reazione dei gio
vani e della periferia del par
tito al provvedimento della 
Direzione nazionale di scio
gliere il movimento Blovanile 
dimostra due cose che certe 
operazioni sono estranee alla 
tradizione democratica e plu
ralistica della DC e non sono 
più tollerabili per le base del 
partito, e che esiste una real
tà viva, popolare ed incorrot
ta che comincia a thiedere 
conto dell'operato deli oligar
chie che pretendono d perpe
tuare il loro potere allntemo 
della DC. 

« La verità e — rosegue 
Bassetti — che si e vcuto pu
nire Il dissenso dalla hea po
litica di Fanfani espasa dai 
giovani nell'ultimo tnsigho 
nazionale, quando le»lnistre 
sono passate all'oppttzione. 
Quanto quella scelta la stata 
necessaria e giusta E dimo
strato, se ve ne fosseusogno, 
anche da questa vlcejia ». 

La ferma protesta contro 
l'assurdo prowedimao pre
so nei confronti - dà Movi
mento giovanile dc . j stata 
espressa in un coifenlcato 
dei giovani de di Mino. 

In esso si afferma «le « lo 
scioglimento del mttmento 
giovanile tchc pur vedeva 
compromessi alcuni mi ver
tici nella logica cltentarc ti
pica dei settori dominiti del 
partito i rappresenta Huoloti-
tà suicida dt troncai qual
siasi serio legame cotle gio
vani generazioni e cone com
ponenti più t i re dellctocieta 

| italiana 
« Anche quelle realti giova

nili del mondo cattato che 
-si sono schierate a fimo del
la parte migliore dia DC 
nelle recenti battaglieiniver-
sitane e scolastiche —i detto 

; ancora nel comunicato^ non 
1 sono certo disponibili, nono

stante i rozzi tentativi ti siru-
[ mcntallzzazlone, alla logica 

antistorica di un ossuto an-
' ttcomunlsmo e di m gret-
i to integralismo canimatorc. 
' quale quello perseguii dalla 
1 attuale segreteria mollale 
I del partito». 
i I giovani democr!s»n! di 

Milano, conclude il camitica-
I to. continueranno a lavora

re «per rifondare, pttendo 
dalla periferia, una K più 

' aperta alle esigenze li CJIM-
stizta, pia aderente alla dife-

' sa delle liberta, autcnàamen-
I te democratica, pophre e 
i antifascista». 
i A Brescia una ccodanna 

assai ferma e stata «pressa 
' dalle correnti di cBase». 
' «Forze nuove» e atei di 
1 Moro A Reggio E ì movi

mento giovanile ha itnun-
I ciato la «scollatura piofon-
! da fra partito e Fase», 
I A decine si contanole se-
j di del movimento glwanile 
1 p r e s i d i a t e da so l Una 
' attestazione di solldaitetà e 
' venuta ai giovani di] sin-
i daco di Vercelli. BotBo II 
i comitato provinciale d] Tre-
i viso ha chiesto le dlnissio-
! ni di Fani ani 

; NAPOLITANO E NATTA 
In un'intervista riluclata 

I ad Epoca, il compagno Gior
gio Napolitano ha fri, l'al
tro affrontato il temi del 

i rapporti con le altre forze 
I politiche. Alla domain» se 

ritenesse che le prossloe e-
lezlonl regionali apnao le 
condizioni per l'ingre»» del 

i PCI nel governo. Napolitano 
i ha risposto: «Non abbiamo 

mai posto la questione in 
questi termini o penato a 

1 questa scadenza. Dopo le e-
lezlonl regionali e atminl-

I stratlve, si porranno, in mol
te zone del Paese, i proble
mi della collaborazione tra 
Partito comunista et] a)tre 
lorze democratiche perii go
verno delle Regioni e degli 
Enti locali, al ime di evita
re gestioni commissarili 0 
crisi croniche e di ammini
strare in modo realmente 
nuovo e democratico » 

Più In generale, Napo]|tB. 
no ha ricordato che il n 0 . 
suo partilo e eia ora Inter
ine uio-e essenziale. p u i j | a l l -
clo ali opposizione, per j i 0 . 

ciallstl, per 1 cattolici e per 
la stessa DC. I comunisti a-
vanzano in tutti i campi 
proposte costruttive, che mol
ti riconoscono valide e a, 
cui nessuno può sfuggire 
Contro i comunisti non e 
possibile governare nell'inte
resse della democrazia e del 
Paese. Che ci si possa riu
scire sctiio i comunisti spet
ta agli altri dimostrarlo li-
nora l'esperienza dimostra il 
contrarlo 

Dal canto suo. il compa
gno Natta, nell'editoriale di 

| Rinascila, affronta la que-
, s'Jone dello difesa dell'ordi

ne democratico da trame ne 
re e criminalità, attaccando 
la cumpagna fanfaniana sul 

I cosiddetto « discredito dello 
Stato ». Natta nota che nes-

i suno può chiudere gli oc
chi dinanzi al dilatarsi e al
l'accentuarsi della crimina
lità e all'intreccio fra crimi
nalità comune e politica. Ma 

' se si vuole evitare la pura 
agitazione o. peggio, una 
strumentalizzazione autonta-

ì ria, occorre impegnarsi nel-
l'mdlvlduazlone delle cause 

I di questo fenomeno Si dice 
che l'Italia sta facendo a-
desso l'esperienza esplosa da 
tempo In altri Paesi capita
listici sviluppati. Ma era fa
tale questa ripetizione della 
Italia0 « E non bisogna dun
que — scrive Natta — chia
mare in causa (e andare a 
fondo nella criticai il tipo 
di sviluppo che si e voluto 
ed imposto, con il suo cari
co disumano, lacerante di 
squilibri e di disuguaglianze 
sociali, di dure migrazioni, 
di crescite tumultuose di cit
ta e con i suoi modelli di 
comportHmento e di vita che 
a misura dell'uomo hanno 
posto il profitto sfrenato, il 
denaro, 11 potere sulle cose 
e sugli uomini0 ». , 

Natta chiama quindi in 
causa gli errori e le colpe 
politiche delle classi dirigen
ti e della DC in specie, e no
ta che l'impegno che occor
re attuare deve avere « una 
Ispirazione coerente, nel sol
co della Costituzione, e l'or
ganicità. Il vigore. Il consen
so democratico indispensa-
bill ». 

QUADRIPARTITO 
E' stato annunciato che si 

e svolta una segretissima 
riunione del segretari e de! 
presidente del gruppi parla
mentari della maggioranza, 
ad eccezione di quelli del 
PRI. impegnati nel loro con
gresso. Non solo non e stato 
emesso alcun comunicato, ma 
non sono filtrate neppure in
formazioni uiflciose. Si sa 
solo che la riunione e durata 
un'ora e mezza Illazioni, non 
confermate, negli ambienti 
giornalistici vorrebbero che 
si sia discusso della data del
le elezioni ìcgionali, del la
vori della commissione m 
qulrente a carico di alcuni 
e\-ministrl ed anche di or-
d . n c p u b b l i c o ICOJI ì i n t c s . i . 
per quest'ultimo argomento 
di rinviare tutto a dopo il 
convegno indetto dal PSI>. 

EGAM 
pazioni statali proceda ad ac
quisto o vendita di quote azio
nane senza autorizzazione del 
governo che ne informerà le 
Camere. 

3) Ad Informare entro il 30 
marzo la Camera sul provve
dimenti presi nei confronti 
del presidente dcll'ECAM per 
le gravi irregolarità emerse 
nella vicenda dell'acquisto di 
una quota azionaria della « Vil-
lain-Fassio » e confermate m 
modo evidente nell'udienza co
noscitiva svoltasi presso la 
commissione bilancio di Mon
tecitorio. 

Nel proporre l'ordine del 
giorno, il compagno Ciambola
to ha chiesto a) governo le 
dimissioni del presidente del-

I l'EGAM Einaudi. Egli ha poi 
ribadito che l'EGAM ho ac
quistato un pacchetto aziona-

I rio di una società che dlspo-
| ne solo di petroliere, navi as

solutamente Inidonee a risol-
| vere II problema del traspor-
| to del carbone delle società 
1 del gruppo EGAM. Ma il fatto 
1 più clamoroso — ha soggiun
g o i] deputato comunista — 
i concerne il valore reale del 
i pacchetto azionario della so-
| cieta in cui l'EGAM e entrata 

per ora come minoranza, ma 
nel prossimo futuro (e se 
tutta l'operazione dovesse an-

I dare in porto) come maggio-
i ranza. 

Risulta infatti, ha detto il 
: deputato comunista riferendo 
1 rivelazioni comparse su un 
I settimanale, che un consorzio 
I di banche, creditori dei Fas-
I sio per la somma di 13 mi-
I liardi. nel gennaio 1973 valu-
I tava il pacchetto azionario del-
t la società genovese a questi 
i livelli l'Interbanca in tutto 

12 miliardi, la SIGE 13 mi
liardi. Siamo quindi — ha 
concluso Gambolato — larga
mente al di sotto della stima 
dell'EGAM. che ha valutato 
33 miliardi l'intero pacchetto 
azionario. 

L'avvocato Massimo Annesi 
e il dottor Massimo Guerrle-
11 il primo vice presidente 
e il secondo membro del Con
siglio di amministrazione, han
no intanto rassegnato le dimis
sioni dall'EGAM su invito del 
segretario del PSI. compagno 
Francesco De Martino. Com
mentando la decisione, Mi
chele Giannotta. responsabile 
della sezione economica del 
PSI. afferma che e stata as
sunta « per ribadire il nostro 
netto dissenso dalla grave ope-
l azione EGAM-Fassio » sulla 
quale i socialisti danno «un 
giudizio assolutamente negati
vo ». 

Le dimissioni sono slate an
nunciate oggi al Consiglio .di 
amministrazione del gruppo. 
Giannotta pone anche il pro
blema di una « ridefinizione 
dell'assetto e dei criteri di 
comportamento dell'EGAM e 
più in generale degli Enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali, che troppo spesso or
mai appaiono dominati dalla 
esigenza particolare del parti
to di maggioranza relativa e 
delle sue correnti ». 
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